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— DERUTA —

UN ALTRO PASSO verso le esigenze delle fasce più debo-
li è stato fatto dall’assessorato alle politiche sociali del Co-
mune, che ha aderito aggiungendosi ad altri 500 comuni ita-
liani, al progetto «Mobilità garantita gratuitamente», pro-
mosso dalla Mmg Italia, una società specializzata nella for-
nitura di veicoli per la mobilità di persone con limitate abili-
tà motorie che garantisce quattro anni di comodato d’uso
gratuito, finanziato con i fondi ricavati dalla pubblicità di
artigiani ed imprenditori del territo-
rio applicata sulla carrozzeria. La so-
cietà Mmg ha messo a disposizione
tre pulmini. Gli incaricati del pro-
getto «Mobilità garantita gratuita-
mente» per il Comune di Deruta sa-
ranno: il responsabile di zona Mmg
Giampaolo Cima e i suoi collabora-
tori Paolo Perdicchia e Daniele
Sciarra, con la supervisione di Raffaele Di Pancrazio, procu-
ratore e responsabile interregionale Mmg. L’attivazione del
servizio è prevista entro dicembre. Inizialmente il servizio
verrà affidato all’associazione «Azione Civica», che insieme
all’assessorato alle politiche sociali si metterà a disposizio-
ne, attivando un numero telefonico per richiedere l’inter-
vento dei volontari. Il servizio sarà garantito per due giorni
alla settimana, con un successivo ampliamento in base alle
esigenze. Il progetto — ha dichiarato Michele Toniaccini,
assessore alle politiche sociali — è volto a favorire il miglio-
ramento della qualità della vita di tutti».

Elena Pescucci

— ASSISI —

E
RANO in tanti an-
che ad Assisi, i gio-
vani che dall’Um-

bria si sono uniti spiritual-
mente in preghiera con i
loro coetanei (nella foto)
che hanno vissuto a Syd-
ney, in Australia, la trenta-
tresima Giornata mondia-
le della gioventù, che si è
conclusa con la grande veglia e la
Santa messa celebrata da Papa Bene-
detto XVI. Momenti di festa con
canti e musiche e di riflessione e ca-
techesi hanno caratterizzato la lun-
ga «notte bianca» dei giovani di As-
sisi, mentre a Sydney veniva cele-
brata l’eucaristia dal Santo Padre
con 500 mila persone. I giovani um-
bri presenti sono rimasti molto en-
tusiasti e non pochi di loro hanno
già espresso il desiderio di parteci-

pare alla prossima Giornata
mondiale della gioventù, i pro-
gramma a Madrid, che si terrà
nel 2011.

OLTRE A PORTARE con sé
un’intensa esperienza di fede, i
giovani umbri hanno avuto mo-
do di avvicinarsi non poco all’af-
fascinante mondo dei mass me-
dia, visto che alcuni di loro sono
stati intervistati anche da Fabio
Zavattaro, vaticanista del Tg1,

che ha curato lo speciale di Rai
Uno mandato in onda sulla gran-
de veglia di preghiera da Syd-
ney. Intanto, cosa portano
dall’Australia a casa i giovani
dell’Umbria nel loro «zaino del
pellegrino»? La domanda è sta-
ta girata a don Riccardo Beltra-
mi, vice parroco della parroc-
chia San Paolo Apostolo di Ter-
ni, e portavoce dei giovani um-
bri alla giornata conclusiva del-
la Gmg. «La fede è un dono do-

nato dall’Alto — ha commenta-
to il sacerdote — e che non di-
pende dai nostri sforzi.

E’ UN DONO che va vissuto in-
sieme; è uno scambio e un in-
contro. Ciò l’abbiamo colto in
questa trentatresima Giornata,
poiché i giovani hanno avuto
modo di incontrare dei loro coe-
tanei di culture e tradizioni an-
che lontane. La fede è un dono

che va testimoniato e non
va vissuto in maniera egoi-
stica. L’Australia — ha ag-
giunti don Beltrami —,
nell’accoglienza gioiosa e
calorosa che ci ha mostra-
to, ha testimoniato questo
dono che appartiene a tut-
ti e l’esempio di questo de-
siderio di fede ci è giunto
da quel giovane disabile
che si è avvicinato al San-

to Padre al momento dell’offertorio
della Santa messa conclusiva della
Gmg. I giovani umbri ritornano a ca-
sa (il rientro è previsto tra quattro
giorni, venerdì 25) da questo clima
di festa e di preghiera — ha con clu-
so — portando con loro il mandato
missionario e profetico affidatogli
da Benedetto XVI durante la notte
della grande veglia di preghiera, os-
sia quello di manifestare una nuova
Pentecoste nella Chiesa».

DERUTA IL PROGETTO E’ REALTA’

Disabili, mobilità gratuita
Si parte a dicembre

CORCIANO L’INAUGURAZIONE

Il parco di Ellera finanziato
con la beneficenza

— CORCIANO —

E’ STATO il sindaco di Corciano, Nadia Ginetti, a inaugu-
rare l’area verde «L’Unapark» di Ellera che si trova a due
passi dal Palazzetto dello sport. «L’iniziativa — ha detto il
primo cittadino — è frutto della collaborazione tra l’associa-
zione l’Unanuova, composta da giovani del territorio, e
l’amministrazione comunale che mira a migliorare la quali-
tà delle vita dei residenti di una frazione che è stata oggetto
di significativi interventi comunali di riqualificazione ne-

gli ultimi due anni». «L’Unapark»,
in effetti, comprende uno spazio
per bambini attrezzato con giochi, e
uno per anziani con due piazzole co-
perte da gazebo. I due spazi sono col-
legati da un ponte che simboleggia
l’incontro generazionale. C’è poi un
percorso accessibile ai disabili, un
piccolo anfiteatro, tanto verde e

un’ottima illuminazione per assicurarne il godimento in
tutta sicurezza e legalità. Il progetto di «L’Unapark» è stato
ideato, disegnato e progettato da Alberto Biancalana, e ha
visto l’associazione l’Unanuova realizzare, in collaborazio-
ne con il Comune, un parco con 350 metri di percorsi in
prossimità dell’«Arca», e per la precisione dal lato che guar-
da la palestra. La novità del progetto consiste nell’unità di
intenti tra Comune, di cui il terreno è proprietà, e l’associa-
zione; il progetto, infatti, viene finanziato con i proventi
delle manifestazioni che l’Unanuova organizza e che tradi-
zionalmente confluiscono nel fondo di solidarietà da desti-
nare in beneficenza.

I giovani di Assisi e Sydney
uniti dalla preghiera

In centinaia collegati con Benedetto XVI in Australia

I MOTIVI
«L’iniziativa

favorisce la qualità
della vita

di tutti i cittadini»

AREA VERDE
Ci sono

spazi bimbi
e gazebo

per gli anziani

— PASSIGNANO —

SONO INIZIATE ieri le manifestazioni in vista del Palio
delle barche di domenica. Nella giornata inaugurale è usci-
to il Gruppo storico Città di Passignano e sono state conse-
gnate le chiavi della città dal Sindaco al Gran Cerimoniere
sul sagrato della chiesa parrocchiale). Stasera è la volta del
racconto della Storia di Passignano, mentre domani alle
22.15 è in programma lo spettacolo «Incendio del Castel-
lo» con la rappresentazione medievale in piazza Trento e
Trieste con la Compagnia teatrale Atmo. Venerdì si svolge-
ranno le prove generali del «Palio delle Barche» e la verifica
e la pesa delle barche in acqua. Sabato alle 20.30 arriveran-
no i Rioni in Piazza Trento e Trieste e ci sarà il Lancio della
Sfida. Domenica alle 16.30 il corteo Storico per le vie princi-
pali e alle 18.30 il «Palio delle Barche» che si svolge in acqua
ma anche a terra, con le barche in spalla (nella foto) lungo
le vie del centro storico.

PASSIGNANO COMINCIATE LE MANIFESTAZIONI IN VISTA DELLA SFIDA

Palio delle Barche, la storia dà spettacolo

B A S T I A U M B R A

Sant’Egidio: pronto
il piano di rischio

— BASTIA UMBRA —

IL PRIMO comune d’Italia a
redigere un «Piano di rischio»
è Bastia Umbra. Lo strumento
serve a coordinare le
indicazioni e le prescrizioni
dettate dalla normativa con le
previsioni urbanistiche e con
l’esigenza di abbattere i rischi
conseguenti al flusso continuo
di velivoli sulla zona di
Sant’Egidio. Legato al Piano
regolatore generale comunale,
il piano verrà utilizzato per
monitorare la richiesta di
nuovi insediamenti urbani
intorno alla zona. «In base al
nuovo codice della
navigazione aerea — spiega
Roberto Guerciolini,
geometra comunale del
settore urbanistico — ogni
comune d’Italia, interessato al
cono di atterraggio e rullaggio
degli aeromobili, deve farlo». Il
Comune di Bastia ha battuto
tutti sul tempo.


